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●■
Ipse Dixit

“Dimmi con chi
vai e ti dirò

se vengo anch’io

M. Marchesi

”

Anche l’anima può farsi il lifting, con una casa new age ENZO COSTA

A buttarla in populismo, si po-
trebbe dire che la casa new age
è un esempio di edilizia per ric-

chi in spirito e quattrini. Dove il pri-
mo è un optional e i secondi un must.

Le avete lette le cronache giornali-
stiche sulla fiera della bioingegneria
tenutasi a Vicenza poco prima della
fiera della genetica canora ospitata a
Sanremo? I famelici addetti alle revi-
sioni degli estimi catastali avranno
drizzato le antenne nello scoprire che
la dimora standard di un adepto del-
l’imperante filosofia religiosa (o reli-
gione filosofica?) prevede una zona
cristalli apotropaici (merce pregiata:
ametista, pirite, allume di rocca, mi-
ca bruscolini), una vasca da bagno
con getto unidirezionale per nuotare
sanamente controcorrente, vani non
separati da poco cosmiche pareti divi-
sorie ma sufficientemente ampi da

comprendere servizi, cucina, soggior-
no, angolo computer, e all’esterno un
bell’ambientino bucolico costituito da
torrentello, prato, piante (occhio: non
spinose) e alberi vari. D’obbligo poi
pavimenti in calcare grezzo da fruire
a piedi nudi per un costante massag-
gio plantare e letto con testata in dire-
zione Nord-Est per un rilassante son-
no tonificato dall’intercettazione del-
l’energia terrestre che si sa, percorre
sistematicamente quella rotta. Impre-
scindibile altresì un impianto acusti-
co con bassoparlanti nascosti che dif-
fondono un adeguato soundtrack do-
mestico (superfluo dirlo: genere new
age).

Ora, il demagogo che è in me vor-
rebbe indurmi a facili battute sulla
difficoltà di reperire praticanti new
age tra sfrattati, clochard, terremotati
in baracca o container nonché resi-

denti in condomini-lager dell’edilizia
popolare (che la fede sia direttamente
proporzionale alla somma versata per
l’Ici?). Ma io resisto alla tentazione
limitandomi a segnalare una condi-
zione propedeutica all’adesione a tale
dottrina mistico-esoterica: in aggiun-
ta a una solida preparazione spiritua-
le, serve un buon architetto. Meglio se
munito di giardiniere di fiducia per
una giusta meditazione en plein air.
Sappiate che alla base di tutto c’è il
«Feng-Shui», disciplina orientale che
postula la medicina dell’habitat fon-
data sull’equilibrio tra Yin e Yang,
energia positiva e negativa. Semplici-
stico etichettarlo come una versione
esotica del credo Aiazzone a suo tem-
po professato da Guido Angeli. Là con
gli architetti al massimo si andava a
cena, qui grazie al letto orientato a
Nord-Est e alla vasca da bagno da ri-

salire felici e guizzanti a mo‘ di sal-
mone si perlustrano i meandri dell’a-
nima, anche se non mancano rigidi
precetti culinari: ho appreso che è co-
sa buona e giusta mangiare erbe, pur-
ché - ammonisce un maestro yoga -
venga rigorosamente osservata l’orto-
dossìa cromatica, l’insalata ha da es-
sere verde, arancione, rossa e bianca.
E come ogni dogma che si rispetti non
chiedetevi il perché.

Mentre il bando dei fritti ha una
duplice motivazione: pratica (provate
voi a respirare in una casa senza muri
dopo aver cucinato nell’angolo cottu-
ra una frittura di cozze) e filosofica.
S’intona alla perfezione con questa
«religione» inodore e insapore, asetti-
camente consolatoria, che copre e
cancella l’aroma intenso di Storia e
Cultura con il deodorante spray di
uno spiritualismo postmoderno, debi-

tamente supportato da un sottofondo
musicale costante modello supermar-
ket. Un culto nevrotico e infantile di
una balsamica dea Armonia che
ignora e aborrisce le necessità, le con-
tingenze, le differenze, i conflitti, per-
sino le specie vegetali dotate di poco
rassicuranti aculei, così come certe si-
gnore (e certi signori) paventano le ru-
ghe. Ecco: è una specie di lifting del-
l’anima, l’equivalente mistico del sa-
pone delle dive, non a caso tra i disce-
poli abbondano vip planetari, star
hollywoodiane e telecelebrità nostra-
ne: «Fondamentale» spiegava a «Re-
pubblica» la fervente Maria Rosaria
Omaggio «è avere un quadro con un
angelo o con qualcosa di azzurro».

Non solo l’insalata: anche i dipinti
cromaticamente corretti. Dunque la
lotta contro il Male è «out»: basta e
avanza combattere il daltonismo.

LE NOTIZIE DEL GIORNO BRUNO GRAVAGNUOLO

SICUREZZA MILITARE BRITANNICA IN CRISI

Satellite preso in ostaggio
Hackers ricattano Londra

LA FOTONOTIZIA STRATEGIE REALI IN INGHILTERRA

La Scozia è autonoma?
Diamole una regina

■ Nonèlatramadiunfilmtipo«Wargames».Èlapura
verità,cheancoraunavoltasuperalafinzione.Un
gruppodi«hackers»hapresoinostaggiounodeicin-
quesatellitichecontrollanoisistemidisicurezzalogi-
sticadelleforzearmatebritanniche.Nehannomutato
latraiettoria.Epermollareilsatellite«sviato»chiedo-
nounafantasticaeimprecisatasommadidenaro.La
notiziaèstataresaquasiufficialedainotiziaridellaBbc,
ealmomentononcisonosmentiteufficiali.Malasto-
riavaavantidaalmenoduesettimaneeilpremierBlair
èproccupatissimo.NelfrattempolaGranBretagnaè
senza«difesaintelligente».Vulnerabile.

■ Gliscozzesiottengonol’autonomia?ElaCoronain-
gleselisistema.LaCasaRealehasceltoinfattiAnna,
primogenitadellaRegina,comesovranadiScozia.
AnnavestiràipannichegiàfuronodiMariaStuardafi-
gliadiEnricoVIII,anchesenessunoauguraallaprinci-
pessalasortediquest’ultima,travoltadallelottedipo-
tereepoidecapitata.L’iniziativaèstatarivelatadal
SundayTimechehainquadratoilpianoinunastrate-
giavoltaarafforzarel’unitàdiunregnoscossodall’au-
tonomismoedallevicendelegateaLadyD.Particola-
resimbolico.Lasovranarisiederànell’avìtoHoolyroo-
dhouse,aduepassidalParlamentoscozzese.

ALLARME A JOHANNESBURG

Sudafrica sguarnito
L’esercito è a pezzi

BOOM MEDIATICO SULL’EVENTO

Tokio, crolla un tabù
Eseguiti 4 trapianti

■ L’esercitosudafricanoèapezzi.Quellocheunavolta
fuuntemibileesercito,capacedimettereinginocchio
all’epocadell’apartheidprotestainternaedeserciti
circonvicini,èoggiridottoauna«groviera».Loscrive
il«SundayIndependent»,elanotiziarimbalzasuIn-
ternet.Truppedemoralizzate,malpagate,chegetta-
noalleorticheledivise.Èquestalasituazioneche
emergedaunrapportointernodell’esercitosudafri-
cano,sucui lacommissionedifesadelParlamentoha
apertoun’inchiesta.Eacominciaredallaviolatase-
gretezzadeldocumentodiffusoall’esterno.Intanto,
unadelleprincipaliconseguenzedeldisastrosostato
militaresudafricano,ècheinteritrattidifrontierasono
oggicompletamentesguarniti.

■ Sembraincredibile.ManelGiapponetecnologica-
menteavanzatoe«toyotista», itrapiantisonoancora
untabù.Perciòhasollevatoscalporechegliorgani
espiantatidiunadonnadecedutasabatosianostati in-
viati inquattrocittàdiverse,persalvarelavitadiquat-
tropazienti.L’identitàdeldonatore,equelladeitra-
piantati,sonostatetenutesegrete,malgradoilfra-
stuonomediaticosenzaprecedentichehaattiratoal-
l’ospedaleCochidellaCroceRossadiTokiolegionidi
cronistiedioperatoritelevisivi. Itrapianti inGiappone
sonostatiresipossibilisolodaunaleggedel1997,per-
chélacomunitàmedicanipponicasièsempreoppo-
sta,permotivietico-religiosi,allapraticadegli innesti
edegliespianti.

Fuga da Ambon sconvolta dagli scontri tra cristiani e musulmani
AMBONFugadaAmbon,cittàcostieraorientaledell’Indonesia,paralizzatadagli
scontri tracristianiemusulmani. Ieri,dopol’esplosionediunabomba,migliaia
dipersoneinattesanelportohannopresod’assaltounanaveperpotersfuggire
nelleisolevicinealclimaditerrorechedagiorniregnanellaregione.Lacittà, in

particolare,haassuntounaspettospettraleconitrasportipubblici fermieine-
gozichiusimentrebandedelleduepartisiscontranoarmatedimachete,archie
frecce.Difficilefareunbilanciodellevittime: lapoliziaparladialmeno24morti,
unaorganizzazionemusulmanaaffermainvecechesonoalmeno50.

VOLUME TV TROPPO ALTO

Fazio conclude Sanremo
e lui strangola la moglie

VISITA A PREDAPPIO

Borghezio : «Il Duce
gigante della storia
e grande padano»

CARICATI SU UN CAMION

Stalla saccheggiata
nel mantovano
Bottino: 59 tori

RISSA PER LA BOXE

Manchester, tifosi
distruggono
il Palazzo dello Sport

IN VISITA A OSTIA

Il Papa: «Sono meglio
in persona e in natura
che in televisione»

MINACCE FONDAMENTALISTE

Musulmani a Londra
contro l’Islam asservito

■ ÈaccadutoadAlessandria.Proprionelmomentoin
cuiFazioaSanremostavaannunciandoivincitori,è
entratonellastanzaehauccisolamoglie.Primacol-
pendolaconunferrodastiro.Poistrangolandolacon
unacravatta.ColpadelvolumetroppoaltodellaTv.
Chehafattoscattarelascintilladellafollia inPaoloFa-
sano,pensionatodi71anni,avventatosisullaconsor-
tePieraEncavre.Ildelittoèstatoscopertodallasorella
dellavittima,cherichiamatadalfrastuonohatrovato
lamogliedell’omicidaancorasedutadavantiallaTv.

■ Legafascista?No,umorididen-
tro.Ieri l’OnMarioBorghezio, in
visitaaPredappio,hadichiarato:
«Mussolini?Ungigantedellasto-
ria,cheaprescinderedacomelo
sivaluti,èstatoungrandepada-
no».Giudizioantropologicoin
Borghezio.Chehaaggiunto:«La
Leganonhanostalgiadelven-
tennio».

■ Caricatisuuncamionesenzafar
rumore,i59torispariti ieriaCa-
vriananelmantovano.Eraquesta
larefurtivasottrattaallastallatra-
mitebucosulretro.Hapresoilvo-
lonottetempo.Eadaccorgersi
delfurtoèstatoilcustodedeitori.
Cheicarabinierisospettanofini-
scanoprestoinbistecche.Dopo
clandestinamacellazione.

■ Laserataeracominciataconun
incontrodipugilato,valevoleper
iltitolodicampionedeipesimedi
delCommonwealth.Siètrasfor-
matainunagigantescarissache
hadistruttointeramenteilPalaz-
zodellosportdiManchester.Nu-
merosi i feriti.Ec’èstatoancheun
morto,investitodaunautobus
nelbailamme.

■ «MeglioilPapainpersonaeinna-
turacheintelevisione».Lohadet-
toGiovanniPaoloIInellaparroc-
chiadiSantaMariaStellaMarisa
Ostia. IlPapa,chehaperòricono-
sciutol’utilitàdellaTv,hapronun-
ciatolafrasedopocheunabimba
almicrofonoavevaesclamato:
«Eraoradiavertiquidopoanni
chetivediamoinTelevisione».

■ «L’Occidentehadichiaratoguerraall’Islam,noidi-
chiariamoguerracontrol’Occidente».Èl’appellolan-
ciatoierinelcentrodiLondradallosceiccoOmarBakri
giàportavocediBenLaden,davantiacinquecento
estremistiislamici.Bakrihaparlatodicampidiadde-
stramentoperleazioniterroristichegiàfunzionanti in
Libano,Bosnia,PakistaneAfganistan.L’obiettivoin-
dicatoèquellodella«liberazionedeipaesiislamicias-
servitiall’occidente»,mentrel’Inghilterraèstata
esplicitamenteesclusadalteatrodelleoperazioni.

SEGUE DALLA PRIMA

L’IDENTITÀ
OPERAIA
(globalizzazione-comunica-
zione) li vorrebbe in declino.
Nel futuro si prevede un loro
forte ridimensionamento; ma
anche nel presente, si ha la
percezione di una figura lega-
ta al passato. Gli studi mo-
strano che parte significativa
della classe media impiegati-
zia italiana di oggi ha origini
familiari operaie; cosicché l’o-
peraio a molti di noi appare
una mitica figura di uno sce-
nario industriale di ieri. An-
che le statistiche ci ricordano
che le tute blu, oggi, sono
meno dei colletti bianchi e
che i lavoratori manuali, nel
complesso, sono meno nu-
merosi di quelli intellettuali
in tutti i paesi europei a mag-
gior ricchezza, Italia compre-
sa. L’incipiente avvento della
società postindustriale (co-
municazione, servizi, cono-
scenza) sta producendo - e so-
prattutto produrrà in futuro -
una situazione per gli operai

di oggi che appare analoga a
quella dei contadini di ieri, ai
tempi della rapida industria-
lizzazione del nostro Nord-
Ovest e, successivamente, di
gran parte del resto d’Italia.

Nonostante appaiano - in
modo reale o presunto - in
via di ridimensionamento, gli
operai oggi sono ancora tanti.
Ad esempio in Italia, calco-
lando anche una quota nel
sommerso, sono probabil-
mente ancora circa 6 mil di
unità, poco meno di 1/3 degli
occupati. La loro persistente
forte incidenza sul complesso
degli occupati si spiega con il
fatto che il nostro paese accu-
sa carenze di investimenti so-
prattutto nei settori innovati-
vi (ricerca, comunicazione,
servizi). In attesa di una loro
strutturale riduzione, soprat-
tutto nelle componenti meno
qualificate, gli operai costitui-
scono ancora oggi un pianeta
sociale assai importante, ma
più variegato e complesso di
un tempo. Infatti, mentre le
nostre grandi industrie han-
no perso circa il 40% di ad-
detti, quelle piccole e i di-

stretti industriali hanno con-
tinuato ad incrementare i lo-
ro fino ad oggi. L’operaio
massa del fordismo e del tay-
lorismo è perciò in decisa
scomparsa, sempre più rim-
piazzato dagli operai flessibili
delle piccole e medie fabbri-
che, dai lavoratori manuali
con contratti atipici. La rivo-
luzione capitalista, che ha
lanciato lo scenario della glo-
balizzazione e dell’innovazio-
ne tecnologica, lascia sul
campo - come prepensionati,
disoccupati, ecc. - un numero
sempre maggiore di operai
massa dequalificati. Ciò è in
parte compensato dall’ascesa
di una categoria più ristretta
di operai «vincenti». Lo status
di operaio quindi si diversifi-
ca a seconda della azienda
(dimensione, settore, ecc.),
ma anche dell’ambiente tec-
nologico di lavoro: un am-
biente innovativo tende a ri-
creare opportunità di ascesa
in termini di competenza, au-
tonomia e retribuzione, in so-
stanza, a rimotivare un lavoro
operaio che con la catena di
montaggio era apparso carat-
terizzato da assenza di profes-

sione. Gli operai di oggi sono
inoltre tra loro differenziati
per lo status giuridico, for-
male ed effettivo, ma anche
per percorso formativo, ses-
so, etnia, territorio. Un conto
è essere operaio in un’area
meridionale dell’Italia, un al-
tro se si è collocati in un di-
stretto industriale del Cen-
tro-Nordest e un’altra ancora
se si è operaio in un centro
urbano industriale o in via di
deindustrializzazione. Tra i
tre contesti, cambiano non
solo le opportunità di lavoro,
cioè lo status nel mercato del
lavoro, ma soprattutto lo sta-
tus sociale, in termini di in-
serimento cultura circostan-
ze sociali ed abitative. Infine,
siamo in genere portati a sot-
tovalutare le conseguenze di
questa già eterogenea realtà
operaia in termini di diffe-
renti culture del lavoro ope-
raio.

Nelle nuove circostanze,
l’identità di classe - la classe
per sé di Max - sembra perciò
decisamente più problemati-
ca, sia per questa eterogenei-
tà «interna» tra gli operai (ef-
fetto di una società sempre

più complessa) sia per il peso
assai superiore raggiunto ne-
gli ultimi decenni dai ceti
medi. Il sorpasso delle classi
medie non è solo numerico,
ma anche - secondo accredi-
tate profezie sociali - si con-
cretizza in termini di creazio-
ne di ricchezza. Infatti, seb-
bene la trasformazione po-
stindustriale sia più lenta in
Europa e più lesta negli Sta-
tes, anche nel Vecchio Conti-
nente gli operai non appaio-
no più soli creatori di ric-
chezza come volevano le mi-
tologie industriali, poiché
gran parte dei ceti medi pro-
fessionali sembrano oggi co-
stituire i nuovi soggetti socia-
li progressivi, i nuovi attori
della crescita promessa. Al
governo, i partiti di rappre-
sentanza operaia oggi devo-
no dare ancora prova di non
soffrire il dilemma del prigio-
niero, impegnandosi per un
grande rilancio dell’occupa-
zione e dell’innovazione a
partire dal mondo del lavoro,
mostrando quindi capacità
non solo sul fronte della di-
stribuzione della ricchezza,
ma anche, in tempi di neces-

sità di crescita, sul fronte del-
la sua creazione. Nello scena-
rio sociale, il destino dello
status degli operai è si sem-
pre più eterogeneo, ma appa-
re assimilarsi a quello degli
strati inferiori del ceto medio
impiegatizio, cioè essere pro-
prio di una vasta area sociale
che ha come denominatore
comune il lavoro alle dipen-
denze. La vitalità sociale di
quest’area è peraltro fondati-
va del consenso che le social-
democrazie riscuotono oggi
in tutta Europa. Possiamo
perciò parlare ancora di pro-
tagonismo operaio, anche se
questo è oggi condiviso con
altri strati. Qualcuno riterrà
che quanto detto descriva
una parabola di imborghesi-
mento degli operai, come già
pensavano sociologi acuti co-
me Marcuse e Goldthorpe
che li vedevano integrati nel-
la società dei consumi. Ma,
almeno la realtà italiana ci ri-
corda che meno dell’1% de-
gli italiani di famiglia operaia
accede alle élite professiona-
li. Persiste quindi la condi-
zione di subordinazione e di
svantaggio che ha sempre ac-

compagnato la figura di ope-
raio, anche a dispetto dei mi-
glioramenti portati dalla
nuova civiltà tecnico scienti-
fica della seconda metà del
Novecento.

CARLO CARBONI


